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... ./f* brtti expletit tempera multa , placito 
tnim crai Dee anima iltiut. 

Sap. 4 . 

Sospendi il colpo o morte; ah! non sai qual vittima 
tu sveni! Strappa di fronte all’orgoglioso gli allori, 
confondi il libertino, spoglia l’avaro, abbrevia i 
giorni dell’ empio, purga di mostri la società, noi 
ti siam grati è giustizia che vendichi gli oltraggi 
fatti alla virtù, ma non ti appressare alla innocenza, 
t’incurva innanzi ad un Angelo, che da’ celesti cori 
sotto forme mortali inviò il gran DIO in terra, che 
sostenta colla sua liberalità il povero ed il bisogno- 
so , che asciuga le lagrime dell’ orfano e della ve- 
dova, che dallo splendore e dalla gloria non si 
lascia abbagliare ; nemica di adulazione studia di 
meritare non di conseguire la lode, che non gonGa 

(1) Ad Rom. Gap. 6. v. 23. 
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la prosperità , non abbatte la sventura , che sa 
rendere la purezza alla conversazione , la santità 
al costume, e col suo esempio anima il debole, in- 
coraggia il grande. Maria Amalia Borbone oggetto 
di tenerezza di uno Sposo troppo chiaro per virtù, 
di un Fratello troppo illustre per valore e per pie- 
tà, di una Famiglia troppo distinta per religione e 
beneficenza, nota in Ciclo, ove son segnate Copre 
sue eccelse e sublimi, cara alla terra che non mai 
ammirò in posto più elevato , maggior modestia , 
onestà, cortesia;.... morte tu la rispetta. Ohimè! 
se ella cade sarà immedicabile la nostra ferita , ir- 
reparabile il danno, universale il lutto; deh! t’im- 
pietosisca la sua giovane età, non ancora otto 
lustri; ti muovano i gemiti, i sospiri, i voti, che per 
lei si fanno. Ahi che sorda la cruda abbassa la falce 
e l’urla. Cade la donna adorata nel più bell’aprile 
de’ giorni, come fiore percosso da intempestivo gelo 
di primavera. Esulta la spietata perchè la conta fra 
le immature sue prede, lieta tanto più, quanto più 
acerbo è il nostro affanno; ma senti, non menar 
trionfo, non andarne superba, se dubbia ancora 
una intera nazione non sa persuadersi del fatto, io 
l’ascolto, da quel feretro esce una voce ; Ne laeteris 
inimica mea super me quia cecidi, consurgam cum 
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sederò in tenebris, Dominus lux mea est Tu mi to- 
gliesti o morte da’ vivi del mortai mondo, chiudesti 
alla luce materiale gli occhi miei, ma io l’apro in 
seno a DIO: Dominus lux mea est. Si è vero, ma noi ti 
perdiamo, o Amalia » al tuo partire tramonta il bello 
da’ padiglioni di Sionne, ahi cadde la corona dal no- 
stro capo, i nostri cantici son volti in lamento, il no- 
stro cuore è mesto , inturgidite son le pupille dal 
pianto'* » . Gran DIO!, o non dovea quest’astro com- 
parire fra noi, o se non eternarlo, almeno non con- 
durlo all’ occaso in mezzo alla sua più brillante car- 
riera. In mezzo alla carriera? Ah stolti mortali.... 
grida l’Angelo, che segna nel registro degli eletti 
quei che entrano nella celeste Gerusalemme, come? 
Amalia è innocente, e poco visse? Poco visse per 
voi, molto per la virtù, cara a voi ma più cara a 
DIO, la chiamò a toglier ghirlanda in Cielo: in brevi 
explevit tempora multa, piacila enim eral Deo ani- 
ma illius. Anima bella tu spicchi il dritto volo alle 
stelle, fondata speme ci conforta. Temprate o Signo- 
ri l’ affanno; innanzi a quell’ara sacrosanta ove non 
si mentisce, da questa cattedra di verità ove si ren- 
de giustizia al merito , lode alla virtù , io sostengo 

(1) Michea Cap. 7. v. 8. 

(2) Iercm. Thren. Cap. 5. v. 15. 16. 17. 
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che Maria Amalia Borbone Augusta Sorella dell’ im- 
mortai Ferdinando Secondo, degnissima Consorte 
di S. A. R. il religiosissimo Infante di Spagna Don 
Sebastiano Gabriele di Borbone e Braganza, nel bre- 
ve periodo di men di otto lustri chiude un’epoca, il 
giro de’ secoli comprende: in brevi explevit tempora 
multa. Io rammento de’nostri patti, la funebre pom- 
pa indetta , quell’ incruento sacrifizio che si offre , 
no non sono , o Amalia , trofei di morte , ma testi- 
monianze sincere d’ affetto c di dolore, perchè tu 
impari i nostri voti. 

Non è , o Signori , l’astro del di che col rin- 
novare del rapido suo corso misura la vita; questo 
compasso bugiardo, usato da un volgo ignorante, 
confonde la nostra classe co’ vegetabili e co’ bruti. 
Interrogatene la Sapienza increata » la vecchiezza, 
ella dice, non si misura dagli anni, nè il tempo 
fugace ne prescrive i confini (1) » . Le opere illustri, 
i fatti egregi, le virtù cristiane, la pratica scrupolosa 
ed assidua del ben oprare, nel breve periodo di po- 
chi giorni stringono le epoche, e sorpassano i lustri 
ed i secoli del neghittoso c del vile; una vita inno- 
cente è sempre lunga (a? : aetas senectutis vita imma- 

(1) Sap. Cap. 4. v. 8. 

(2) Sap. Cap. 4. v. 9. 
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culata. E tal fu appunto la vita dell’ Illustre Prin- 
cipessa, dell’ immortai Figliuola di Francesco Primo 
e d’ Isabella Borbone, Maria Amalia; come la stella 
del mattino che nulla nube vela, e spande sempre 
chiaro all’intorno il raggio, venne sull’orizzonte 
delle partenopee contrade ad illustrare le aurore 
del secolo decimonono, e tale l’ammirammo sino a 
che morte immatura non la rapì al nostro amore. 
Ma l’innocenza è un fenomeno così raro in terra, 
quanto può esserlo il prodigio; simile a terso cri- 
stallo, ogni aura, ogni sodio anche il più leggiero 
macchia ed appanna; attaccata d’ogni lato trova 
interne insidie, esterni assalti; una folla di passioni 
sempre in atto di ribellarsi, le seduzioni delle crea- 
ture capaci ad un tempo di soggiogar la ragione, 
e di stringer fra ceppi la volontà , se una soda 
educazione religiosa non la previene , e non le 
ispiri timore ed amor santo di DIO, ella è perduta; 
quello le fa fuggire i perigli, questo le infonde co- 
raggio, quello la vuole tutta intesa in opere che 
ponno preservare la mente ed il core da macchia, 
questo ne forma una guerriera ardita in faccia ai 
mostri più spaventevoli; la prosperità la sventura. 
Nata in una Beggia per eccellenza cristiana, ar- 

(1) Ad Calai. Cap. 5. v. 17. ad Cor. Ep. 2. Cap. 7. v. 5. 
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ricchi ta de’ più vantaggiosi doni di natura, cela sotto 
forme leggiadre e care un’anima ancor più bella; 
dolcezza di carattere, cor sensibile, ingegno ele- 
vato e destro, sorride tutto intorno all’augusta Fan- 
ciulla, splendor di natali, gloria avita, agi, comodi, 
opulenza; quindi pieni di accorgimento e di senno 
i virtuosi Genitori han cura , che si coltivi il suo 
spirito, ed a quella delle donnesche le fanno ac- 
coppiare la conoscenza delle arti liberali. Trapunte 
tele son opra di sua mano, ritrarre il bello della 
natura, partire i tempi all’armonia soave, forma il 
suo divertimento; istruirsi in diversi linguaggi, ap- 
prender le vicende de’ popoli, conoscere le distanze 
delle terre e de’ mari sono i mezzi per evitar quel- 
l’ozio, che corrompe il costume e perde l’innocenza. 
Ma questi elementi soglion tal volta servire alla va- 
nità, e somministrar materia all’orgoglio. Deh vieni 
dall’ alto santo timor di DIO, tu la custodisca e la 
preservi. Scendea dal Cielo, e posto al suo fianco la 
guidava nel codice de’ doveri cristiani, negli ispi- 
rati volumi: là s’impara che tutto è vanità ed affli- 
zione di spirito (1) , che la terra è un punto indefini- 
bile, che i grandi sono uomini e son mortali, e 
combinandosi bellamente le teorie sublimi co’ no- 
li) Eccles. Cap. 1. t. 2. 
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bili esempi degli eroi dell’ antico patto e del nuovo, 
colle divine pratiche del Redentore, ella ne attinge 
modestia e compostezza negli atti, ne’ gesti, nelle 
parole , per cui si distingue in maturità di senno 
nella sua più giovane età. Se veglia con Daviddc il 
mattino a meditar sugli anni eterni (1! per dirigere 
le sue vie nel cospetto del Signore , se ogni dì as- 
siste all’ incruento Sacrifizio, se non prende riposo 
la notte senz’ aver pria esaminata la sua coscienza, 
e fermata la mente sulle verità le più interessanti 
della Religione, è questo effetto di quel timore sa- 
lutare che l’ occupa, perchè non cada in fallo. Di 
qui la frequenza del Sacramento della riconcilia- 
zione de’colpevoli, e quai lagrime non versa? di qui 
il pascersi sowente del pane eucaristico, e quali 
preci non innalza a DIO? di qui il desiderio ardente 
di mortificarsi col digiuno. Qual rispetto per la 
casa del Signore che visita di continuo! Ohimè l’ho 
presente ancora in quel di nel quale l’ ultimo viag- 
gio intraprese per la Germania, innanzi all’Ara del 
mio gran Patriarca atterrarsi la vidi per implorar 
le benedizioni del Signore; quale angelico conte- 
gno , qual raccoglimento ! E passa quindi a pro- 
strarsi a piè di Maria, che invoca propizia a’ suoi 

(1) Psal. 62. v. I. Psal. 76. v. 6. 
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voti. Ditemi, o Signori, non son pieni i suoi giorni? 
L’ impallidire , compresa dal santo timor di DIO , 
al solo nome di colpa , il piangere sull’ umana o 
malizia o fralezza che sì facilmente vi trascorre , 
immemore di un vindice che avvi in Cielo , non 
vi attestano che: in brevi explevit tempora multa ? 
Ma tanta virtù non può restare occulta , passa ce- 
lere i mari , si propaga si diffonde nelle Ibere 
contrade; di Maria Amalia parla la fama, T an- 
nunzia come modello delle Principesse cristiane , 
è la donna che teme il Signore e basta. Non ancora 
tre lustri il Ciel la destina Sposa di uno de’ più 
chiari Principi di Europa che a senno , coraggio , 
scienza, accoppia non ordinaria pietà; vuol che in 
un paese eminentemente cattolico dia la destra a 
S. A. R. D. Sebastiano Gabriele di Borbone c Bra- 
ganza Infante di Spagna. Vantaggiata dalla ma- 
terna benedizione, accompagnata dall’ Angelo che 
presiede alle nozze, la nuova Rebecca {,) parte per 
Barcellona. Sapreste indicarmi con quali applausi 
festivi viene accolta, qual desta in Madrid a tutta la 
Corte sentimenti di tenerezza, di rispetto, d’ am- 
mirazione, come guadagna l’ affetto di tutta la pa- 
rentela, in qual modo di due cuori si forma un sol 

(l]Gen. C*p. ìl.T. 10. 67. 
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cuore col suo diletto Consorte, al quale va stretta 
per reciproca virtù? Tutt’i doveri coniugali che de- 
scrive r Apostolo w sono la sua pratica più esatta , 
sommissione, uniformità di volere, santità di af- 
fetti, emularsi a gara nelle vie del Signore col suo 
diletto, ecco le giornaliere occupazioni. Qual pace 
gode il suo cuore, che manca alla sua felicità? 
Beata è l’ anima che teme il Signore, e lo teme, e 
lo ama l’adorata Principessa. Angeli dell’ Empireo 
che foste presenti a’ continui slanci d’ affetti dcl- 
l’ anima innammorata verso del suo DIO, Voi po- 
treste ridirci se interrompe mai la prece. Ah meco 
si duole che 1’ estrema infermità l’ impedisce di 
protrarla; in tutto lo cerca, per tutto lo trova 1 * 1 ; i 
brillanti figli del campo, l’ argentata luna, le auree 
stelle le parlan di Lui' 3 ’; ma più nel tempio questa 
vaga Sulamitide corre a sfogare l’ ardente fiamma 
del suo cuore; qual Santuario non visita nelle Spa- 
gne, a quale non vola in Napoli? Noi la vedemmo 
mille volte colla bocca sulla polve o atterrarsi in- 
nanzi a quell’ Ostia Sacrosanta che cancella i pec- 
cati del mondo, o invocar con tenerezza la Madre 


{1) Ad Ephes. 5. ad Colo*. 3. 

(2) Cani. Cani. 

(3) S. Aug. 
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dello Amor Santo. 1 giorni sacri alla passione del 
Signore son santificali da lei in particolare manie- 
ra, ripetute volte assiste al Sacrifizio dell'Altare. 
Qui templi adorna e di quali arredi non li arric- 
chisce, là ampie largizioni profonde perchè s’in- 
nalzino. Ah perchè meglio s’ amasse il Signore 
non introduce ella forse in Napoli il culto della 
Vergine che s’ intitola dalla colonna , con quan- 
ta sollecitudine non volta in italiana favella il li- 
bro che ne impronta la storia c le preci? E la sua 
divozione fervente al mio gran Patriarca che in ogni 
settimana con preghiere speciali nel domestico ora- 
torio onora , non v’ attestano che : piacila crai Deo 
anima illius ? Volete, o Signori, una pruova luminosa 
della sua carità, dell’ardente amore di questa don- 
zella incomparabile verso del suo DIO? Richiede- 
tene all’Apostolo, ei vi dirà, che la beneficenza, la 
liberalità, la profusione in sollievo del poverello ne 
sono l’argomento più sodo. Or come potrò nar- 
rarvi, o Signori, Eleemosinas illius, come indicarvi 
le svariate maniere colle quali sottrae alla sventura 
pericolanti donzelle, dispensa il pane al famelico, 
copre la nudità, giungendo sino a privarsi delle pro- 
prie vesti per sollevare altrui? Parlan per me gli 
Ospedali, le case di Educazione, l’egro e la fan- 
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ciulla levan la riconoscente voce della benedizione. 
Oh se veduta avreste in Madrid affollarsi intorno al 
suo Rcal Palazzo la moltitudine indigente, lieta 
degli ordini che non si negasse F accesso al mise- 
rabile, raccorre l’argento ch’ella versa abbondante, 
vi sarebbe apparsa d’ innanzi quell’ avventurata che 
riscosse gli encomi dallo Spirito Santo perchè: Ma- 
num suam aperuit inopi et palmas suas estendit ad 
paupcrem. Quale affabilità , quale dolcezza non 
mostra? Non mai dal suo labbro uscì parola severa, 
non ravvisò il domestico in lei la padrona, vi amò 
la madre , e non sapea prescriver cosa o coman- 
darla, senza chiedere scusa e perdono. Ab troppo 
giusto tributo o Amalia son le lagrime che versia- 
mo sul tuo cener sacro (0 , lo so, la tua virtù, in brevi 
explevit tempora multa; la tua innocenza fu cara al 
Signore : placito enim erat Deo anima illius. 

Ma cara così non saresti stata al tuo Dio, se 
non veniva a visitarti la tribolazione ®. L’angelo di 
Satana che s’intrude nel consesso de’iigliuoli di 
DIO <3) , sostener non può tanta virtù, ah lo crucia la 
tua innocenza. Reduce dal giro del globo l’inter- 


(1) 1 » ad Corint. Cip. 3. v. 16. 17. 

(2) Tob. Cap. U. v. 13. 

(3) Job Cap. 1. v. 6. 7. 8. 9. item Cap. 2. v. S. 
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roga l’Arbitro Eterno se ha trovata un’anima più 
pura, più innocente di Amalia Borbone; gli addita le 
opere di pietà, gli mostra le sue pellegrine virtù; sì 
lo so ti teme, risponde l’audace, da te trasse beltà, 
vigoria, floridezza; quei tesori, quelle gemme son 
tuoi doni, se ti ama, ti teme, non ti teme invano; 
deh la percuoti, vedrai che o proromperà in rimpro- 
veri, o in amari lamenti; eli bene si provi come il 
paziente di Hus !,) , si scarichi una gragnuola su que- 
sto vago fiore, impallidiscan le sue vermiglie gote, 
minacci risolversi in polle il suo frale. Ohimè la 
giovanetta vezzosa, appena compilo il terzo lustro 
s’ inferma, è costretta ad abbandonar Madrid, a por- 
tarsi nella Mancia, a sperimentar Barcellona; resti 
vana, infruttuosa ogni cura, ricerchi il patrio suolo, 
si svegli un’orrida tempesta, minacci il suo navi- 
glio. Amalia che farà? che fa un’anima temente di 
DIO, che tutta la sua fiducia in Lui ripone? Rin- 
franca impavida gli animi vacillanti, rende grazie al 
Cielo, e benedice con Giobbe il nome del Signore. 
Ma non si arresta il nemico, vuol prolungare la 
prova per tentarne la fermezza; è costretta a correr 
l’Italia, a passare in Germania, Salisburgo le viene 
indicata; quivi par che il Cielo arrida a’voti. Fre- 

(I) Job Cap. 2. v. 5. 
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me intanto e si adira il tentator maligno, aduna 
tutte le sue forze, le dà un nuovo assalto; non bene 
ancora rifatta, suscita un turbo (l) , cbe urtando im- 
petuoso la casa la rovescia e disperde le sue so- 
stanze ; ma se il suo cuore è staccato dalla terra , 
non si duole: Dominus dedit, Dominiti abstulil , ella 
esclama, sii nomen Domini benedictum. E la vaga 
Noemi ritorna a Betlem. Esulta Partenope festiva 
in riveder questo Angelo; con quanta tenerezza il pio 
Fratello l’ accoglie! qui si ferma, e vuole il Cielo che 
dove nacque, ahimè, avesse avuta in breve la tomba. 
Qui si trova presente al duro caso della morte del- 
l’adorata sua Genitrice: ahi, pianto avea sull’estinto 
Genitore, ed io la vidi con qual rispetto, con quanta 
tenerezza insieme con tutta la Reai Famiglia s’ in- 
clinava a ricevere la benedizione estrema della 
Madre: In brevi explevit tempora multa. E quale io 
la dipingo tale il Vicario stesso di Cristo l’ammirò 
quando i consigli arcani della Provvidenza il vol- 
lero in mezzo a noi ; tale la conobbe il Re la Re- 
gina, e quale affetto non ispiegaron per lei, quanta 
gratitudine, qual riverenza non ebbe per essi. Ani- 
ma grande, degna di vivere eternamente in mezzo 
a noi, noi farem voti al Cielo perchè lungamente ti 

(1) Job Cap. 1. v. 19. SI. 
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conservi al nostro amore ; che non può promettersi 
di vantaggio c di conquiste da’ tuoi esempli la vir- 
tù? Ma oh deluse nostre speranze; placito enim eroi 
Deo anima illim. La terra non era atta stanza per 
lei, noi non eravamo degni di possederla; lunga e 
grave infermità la tormenta, non cede il morbo osti- 
nato; è giunta l’ora che il viver d’ Amalia al suo fin 
deve; non vi ò indigeno o straniero, non grande 
non piccolo, non nobile non plebeo che non invo- 
chi l’eterna pietà a conservarla; DIO tiene pronta 
la corona alla sua innocenza, non accoglie i voti : 
piacila enim erat Deo anima illius. 

Intende che il momento, ahi troppo terribile 
per noi, da lei sospirato s’appressa; la sua inno- 
cenza, l’ardente amore al suo DIO le fan ripetere 
con Davidde » son lieta di girne negli eterni taber- 
nacoli del Signroe » lasciatemi preparare al gran 
viaggio, mi si appresti quel pane , che l’ infiam- 
mato Elia confortò » . Oh con quanta tenerezza, con 
qua’ sentimenti si pasce della S. Eucaristia; il suo 
volto agli Angeli somiglia, tutta la serenità del Pa- 
radiso è in quella sicura fronte. Munitemi dice del 
Sacramento dell’ unzione. Anima grande, quale tu 
dai spettacolo da interessare c Cielo e terra! Popo- 
li, tribù, genti, nazioni appressatevi al letto della 
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donnu forte; di lei sta scritto: Ridebit in die novis- 
simo : oh quale vi presenta edificante scena non mai 
al mondo veduta! Giuseppe, Giacobbe sul letto di 
morte son lievi immagini della fine di Amalia ; 
cogli occhi immobili nel Crocifisso che iterate volte 
bacia, domanda perdono a Gesù’ che invoca col 
nome di Padre; chiede pace a Maria che chiama 
col caro nome di sua Madre; le son d’intorno im- 
mersi nel più profondo dolore il tenero Consorte , 
gli amati Fratelli , i cari Cognati ; dal suo fianco 
orma non parte, immobile si sta la dolentissima So- 
rella ; nuotan nel pianto , ed ella dolce li consola , 
loro domanda e scuse e perdono , e di tutti strin- 
gendo la destra, come l’Angelo che tolse congedo 

dalla Casa di Tobia: addio dice a ciascuno oh 

addio estremo tu mi suoni sempre sul core, sino a 
che avrò aure di vita, o Amalia, io noi porrò mai 
in obblìo. Rinnova poscia iterate volte gli atti fer- 
venti di amore e di dolore ; dal Vaticano la bene- 
dice il Vicario di Cristo , ella che il sente, ne è 
lieta; poscia chiede le S. Indulgenze, più volte 
vuol essere lavata nel sangue dell’Agnello. Tu o 
Amalia rinnovi gli esempi degli Agostini e de’Ber- 
trandi, in te ravviso la infiammata Sulamitide» Ven- 
ga l’austro, agiti i fiori, daran grato profumo all’in- 
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torilo » fra i più gravi dolori, mentre io le presento 
l’immagin del Redentore, accrescete, ella esclama, 
se è di vostra gloria o Signorb, accrescete le pene. 
La coscienza immacolata e pura le trae il sorriso 
sul labbro; invisibili assistono gli Angeli dell’Em- 
pireo la cara giovanetta; scesi dal Ciclo i suoi gran- 
di Avi Luigi di Francia e Ferdinando di Castiglia 
mi credo io che l’ invitino, le dian le destre amiche, 
ed ella bacia l’estrema volta la Croce, e par che di- 
ca, io vado in pace, e spicca il rapido volo alle stelle 
l’anima innammorata. Temprate il dolore, o Prin- 
cipi, frenate le lagrime, ti conforta Partenope, fon- 
data speme ne assicura, che un altro Angelo è en- 
trato nelle Porte di Sionne, conti un’altra Avvocata 
in Cielo. Tu parti o Amalia! ah quali noi senza te 
restiamo ! Morte crudele tu rispettar non volesti 
tanta virtù , credesti di arrestar nel suo corso la 

sua brillante carriera, t’inganni o fiera sul 

marmo adorato che chiude il suo cener sacro, noi 
scriveremo: In brevi explevit tempora multa, piacila 
enim erat Beo anima illius. 
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ffl. ID. NOV. A. R. S. Ri. DCCC. LVÌI 

INSCRIPTIONES 

BERNARDI QVARANTA 

PIARMI POSTlFieiORVI IMPERIAL1VM ET REfiAUVK ORDIWM 

I01QT\T1 IQYITIS 

IN NEAPOLITANO ARCHIGYMNASIO 
ARCHAEOLOGIAE ET L1TTERATVRAE GRAECAE PROFESSORE 
PAPYRIS HERCVLANENSIBVS PRAEFECTI 

SOCIETATIS REGIAE LONDINENSIS 
ET PARISIENSIS 1NSTITVTI S 0 I) A L I S 
R. BORBONIAE ANTIQYITATYM ACADEMIAE 
A SECRETIS PERPETVO ec. ec. 
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Pro foribus templi. 

I 


PARENTALE 

MARIAE AMALIAE BOKBOMAE 

FRANCISC1 • 1 • ET • M • ELISABETHAE F1LIAE 

FERDIMNDI il 

REGNI VTRIYSQYE SICILIAE REGIS 
GERMANIE SORORI 

CVI IVS FAS QVE • EST ADIRE 
ANIMAE . DESIDERjATISSIMAE 
ET INCOMPARABILI 
AH NIMIS CITO 
DE • HAC • VITA EVOLANTI 
PACEM AETERNAM 
ADPRECATOR 
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In fronte tumuli temporarii. 

lì 


MARIAE AMALIAE BORRO AIAE 

SEBASTIANI GABRIEUS 
HISPAN1ARYM INFANTIS 
COMVGI - A.MANT1SS1MAE 
IN QV A 

REL1GIO • MODESTIA BENIGNITI 
ATQYE • IN • PRIMIS . ANIMI FIRMITVDO 
ITA • AB IPSA • ADOLESCENTIA • EMTYIT 
VT . PRilESTANTISSLMAS • INTER • V1RAGINES 
ET • HABERETYR • ET,- ESSET 

FERDUVAMHS li 

REGNI YTRIYSQYE SICILIAE • REA 
SORORI . CARISSIMAE 
DE SE OPTIME MERITAR 
CYM • ORNATISSIMI . FVNERIS APPARATANE 
MORE . MAIORVM 
INSTA • PERSOLV1T 


NATA • EST . V . KAL • MART * A • RSM DCCCYVIII 
AD SVPEROS ABIIT YIII • IDNOV- MDCCCLYI1 

YALE ANIMA . INNOCENTISSIMA 
DE UVA NEMO . NISI • DE . MORTE 
CONQYESTYS . YNQVAM . EST 
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In parie antica tumuli temporarii. 

HI 

OCYLO • IRRETORTO 

CONSPICATA . MORTEM • ADVEATA1VTEM 

MARIA AMALIA BORBOMA 

DEH YIS . 1\ . c musi 1 . IMAGIXE • OCYLIS 
OH MIRAM • PIETATEM 
SOLEMYES 

TOTO • IICET • HERESCEME . CORPORE 
EA • QVA • POTERAI - YOCE 
ECCLESLYE PRECATIOXES ITERA VIT 
AG - DEI MATRIS 
QYAM • DI OHM . VITA 
SANTISSIME . COLVERAT 
IMPLORATA . OPE 
SPIRITVM • CREATORI REDDIDIT 
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In parte antica tumuli temporarii. 

IV 

0 • SPES . HOMIWM FALLACE* 

0 COGITATIO.VES . L\A\ES . NOSTRAE 

MARIA AMALIA BORBONIA 

QVAE XYPER GERMANIA» VERSVS • PROFECTVRA 
HEIC AD ARA» . PROC YB VE RAT 
ECCE HEIC . QVOQYE • im'C • IACET 
SED ÌVO A . EXTEVCTA 
ISA» ■ FIDES RELIGIO • CHARITAS 
E AM IMMORTALITÀ!! COMMENDARVI 
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In Intere tumuli dextrorsum. 

A 


EYIMIAM • SORTITA • FORMAI 
IX • QVA • XEQYE . MAIESTAS 
PVLCHRITVDIXEM • DESIDERARET 
NEC PVLCllRITVDO QVIDQVAM 
DE MAIESTATE . DECERPERET 

MARIA AMALIA BORBOÌMA 

AMILI EAM PRAE YIRTYTE . FACIEBAT 
SED • MORVM • SVAVITATE 
DOCTRIXAE LAYDE 
ET • FAMA PRYDEXTIAE 
SYPERARE • XITEBATYR 
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Ih latere tumuli dextronum. 



ERYDITA 

IA!H DDE . AB NEVATE . AETATE 
IIS • DISCIPUMS 
QV’IBYS . REGIA PROIES 
IMBVI ■ SOLET 
1VSICAM ET GRAPHIGEN 
ADPRIHE • CALLEBAT 
LLYGVIS • AERO PEREGRIMS 
SIC LOOVEBATVR 
VT SVPRA • KIIIIl ADDI POSSE 
VIDERETVR 
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In Intere tumuli dextroreum. 

HI 


MHIL . TAI • PROPRFYM CHRI3TIAN0 • RATA 
NISI MISERICORDIA! CHARIlATEX 
ET L1BERAL1TATEH E.YERCERE 

MARIA AMALIA BORBOAIA 

OINIBYS EGENORYH COETIBVS 
ITA . SVBVENIT 

YT NEMO INOPS • OCCYRRERET 
IN • QVEM HAYD STIPE» 

BENIGNE CONFERRET 
NEQYE • SOLVI VT SINISTRAI LATERET 
QYID • DENTEILA ESSET • MANVS • OPERATA 
SATEG1T 

SED ET • LARGIENTIS • OBLIVISCI • IYBEBAT 


IL 
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In latore tumuli sinistrorsum. 


Vili 

QYYM SATIS • VEIIEMEMER 
RII QVE AEGROTASSET 

MARIA AMALIA B0RB0N1A 

TALEM PAUSATI • AC • L1BEXTI AK1XO 
DEI NATII OBTEMPERAXTEM SE PRAEBVIT 
QAALEX ECCLESLVE ANNALES 
ET MOAVMEMA 

SANCTISS1MAM PRISCI AEVI FEMIA AM 
EXTITISSE TESTANTVR 
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In latore tumuli sinistrorsum. 

IX 

MORTE DIPENDENTE 

MARIA AMALIA BORBOMA 

COMPLE.YA REGEM REGINA» SOROREM 
CETEROS • QVE TVM . FRATRES TVI ADFINES 
IACEA TES ANIMOS 

INCREDIBILI CONSTAN'TIA VOCIS ET VVLTVS 
EXCITAVIT 

ET • CUBISTI • SANGVTIYE . FRETA 
DI • SPEM AETERNAE FELICIT ATIS 
QVAM ASSEQYYTYRA . ERA! 

INDVA1T 
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In latore tumuli sinistrorsum. 


DEI • MATREM . C0EL1TES OVE 
SANCTE COL VISSE 
MISEROS • QVACVMQVE • OPK 
SVBLEVASSE 

DIVINA MANDATA D1LIGENTER 
CONFECISSE 

VT SVNT . INTER MORTALES 
PRECLARISSIMA 
AD • IMITANDYW EXE.MPLA 
ITA SPEM NOBIS EAIMIAM 
AFFERVNT 

H A RI A li All ALIAI! B0RB0MA1I 

BEATA IAM • FRVI 
CVI C1IRIST0 IMMORTALIATE 
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ALIAE IINSCRIPTIONES 

REG1AE AVLAE IN EODKM FVKERE ADFIXAK. 


Supra immani. 

I 


M ARIA E AM ALI AE BORBOMAE 
FERRI \A\MH. 

HEG3VI VTHIVSQVE ■ SICILUE REGIS 
r GERMA1VAE . SORORI 

SEBASTI AIVI GABRIELIS H1SPANIARVM INFANTIS 
CO.MVGI ■ CARISSIMAE 
SYPREIA FV3VERIS OFFICIA 
PERSOLYYMVR 


QVIS QVIS ES 
AMMAE PIEM18SIMAE 
PACE» AETERYALEM 
ADPOSCITO 
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Ad latus temporarii tumuli dextrorsum. 

w 


MARIA AM ALIA BORBOALA 

FRANCISCO I REGNI YTRIVSQVE . SICILIAE 
REGE 

ET • ELISABETH REGINA 
PARENTIBVS . NATA 

V KAL • MART ARS M DCCC XUH 
ADEO TOTIVS AITAR CAMICAIO 
PIETATIS IN • DEVI 
IN • PAYPERES • BENEFICENTIAE 
ATQVE • VIRTVTVM • ORNIMI 
FAMA FLORATT 
YT ANNO M DCCC LY» 

A III ID NOA • DIEM OBIENS SVPREMVM 
CYNCTIS FLEBILIS 
NYLLIS AYTEM • FLEBIIIOR 
QVAM EGENIS OMNE GENYS 
PllAESERTIM QAl PATRE ET GENITRICE CARERENT 
DECESSERIT 
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Ad latus temporarii tumuli sinistrorsum. 

Ili 


MARIA AMALIA • RORROMA 

MARITI IAM DELICIAE ET AMOR 
XY\C MOEROR ET AERYMAA 
OVVI IWVDITO • EVM • ARDORE 
CERTATIM REDAMASSET 
NON MODO GRAVITATE PRYDENTIA 
ET • OM\ES IWANDI STADIO 
SPECTATISSIMARVM 
UVAE IllAE • CVMQVE FVERI\T 
MATROWRVM GLORIAR EST SVPERGRESSA 
SED NVPTIAS 

MATRIMONI! DIGITATE • COMYNCTAS 
SANCTITATE • RELIGIOMS 
AMPLE MAGMFICE QVE EXORNAVIT 
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Ad pilas aulite dextrorsum. 


I\ OHM GEME , QYAE AVDIVERIT \OHE\ TVVM , 
MAGMFICARITYR SVPER TE DEVS ISRAEL. 

Judith, XIII, 31. 


Ad pilas aulite sinistrorsum. 


GLORI ET VR SVPER TE HIERVSALEM , ET SIT NOMEA 
TVV1I IV NYMERO SANCTORVM ET IVSTORVM. 

Judith, X, 8. 
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